
«Cosìla musicastimolail cervello»
BolognaFestival,oggipomeriggio il neurochirurgoMontinaroall’eventosulwebconlaFondazioneGolinelli

di MarcoBeghelli

Quale effetto ha la musica sul
nostro cervello? Ce lo spieghe-
rà AntonioMontinaro, neurolo-

go e musicofilo leccese,duran-

te l’evento online chela Fonda-

zione Golinelli organizzaquesto
pomeriggio insieme con Bolo-

gna Festival,nell’ambito delpro-

gramma Marino punto Cento
cheper tutto il 2020 festeggiail
secolodi vita delsuofondatore.
A intercalare le parole, saranno
musiche di Bach e Mozart inter-

pretate dalventunennepianista

bolognesePietro Fresa,con la

coordinazione di Maddalena
daLisca, sovrintendente delBo-

logna Festival. L’evento è In di-

retta alleore 18sulcanaleYou-

Tube della FondazioneGolinelli,
dove resteràsuccessivamente
disponibile.
Dottor Montinaro, si pensa
spessoin termini di musicae
corpo: musicaperagitarsinel
ballo, musicaper rilassarsi. I

suoi libri parlanoinvecedimu-

sica e cervello: un rapporto
privilegiato?

«La musica è l’unico stimolo
esternocapacedi attivare prati-

camente tutte le areedell ence-
falo, il cervello di destracome
quello di sinistra, compresoil
cervelletto: non solo leareeadi-

bite agli stimoli uditivi, ma an-

che quelle delle emozioni, con

conseguenteproduzionedi neu-

rormoni. In particolarela dopa-
mina, scatenatadal piacereche
la musicaevocain noi».
Esiste per contro anchemusi-

ca dannosa?

«Possiamodirecheesistonomu-

siche più benefichedi altre. La

musicanon è dannosain sé,ma

può arrivare a evocare senti-

menti aggressivi,questosì, spe-

cialmente in rapporto al conte-

sto sociale in cui vienefruita ( si-

tuazioni violente di massa,acco-

stamento ad alcol o droghe
ecc.),a cui la musica trasmette
lasuaenergia in direzioni talvol-

ta negative».
L’elemento terapeuticoderi-

va dalle componenti fisiche
della musica(gli effetti vibra-

tori) oppuredallecomponenti
psichiche(la musicacomeco-

struzione intellettiva comples-

sa)?
«Da entrambele strutture.E an-

che l’effetto sul corpo nonèsol-

tanto psichicoma fisico. Sela si
ascolta per un certo numero di

ore al giorno, è ad esempio ap-

purata l’efficacia della musica
tranquilla e distesa sull iperten-

sione arteriosa, contribuendo
adabbassarela «massima» (non

la «minima»). Mozart è eccezio-

nale in questo!».

Le mucchecheproduconopiù
latte ascoltando‘classica’non
sono dunque una leggenda.

«Non solo il mondoanimale,ma

anchequello vegetaleèsensibi-

le alle vibrazioni sonore, come
hannodimostrato certeprodu-

zioni di uva migliorate dall im-

pianto di casseacustiche.E si

sadi stazioni ferroviarie in Au-

stralia dove èdiminuita la crimi-

nalità malavitosa dal momento
in cui è iniziatala diffusione con-

tinua di Mozart. In salaoperato-

ria accompagnavo gli interventi

più delicati con i concerti per
violino di Bach, ottenendouna
maggiore distensionein tutti ».

Ma percomprenderemusiche
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complesseè forse necessario
avereun cervello già allenato
asistemi astratti, matematici,
logici o linguistici?
«Penso che le abilità musicali,
compresala recezioneela com-

prensione della musica,siano in

gran parte genetiche, con in-

fluenze ambientali.Mozartècer-

tamente natogenio per patrimo-

nio genetico;ma senzaquel pa-

dre straordinario chegli hacon-

sentito le mille esperienzearti-

stiche cui lo avvicinò dasubito
nonsarebbediventato il Mozart
che conosciamo».
È luogocomunechelamusica
sia un linguaggio universale,
comprensibileda tutti perché
non si avvaledella parola. Mi

parrebbeinvecelegatapiutto-

sto alle singoleculture che la
producono.
«La musica è universale nella
sua essenzasonora,essendosi
sviluppata in quanto musica in

tutte le società;èculturalenelle
diverseforme in cui tale svilup-

po ha presocorpo,geografica-

mente e storicamenteconnota-
te. Ma quelcoinvolgimento tota-

le del cervello che la musica – e
nessunaltro linguaggio – è in

grado di produrre, si verifica in
tutte le popolazioni della Terra,

qualunquene sia il substrato
culturale» .
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MELODIE E SALUTE

«Sononoti gli effetti
sull’ipertensione
Mozart in questo
èeccezionale»
IN SALA OPERATORIA

«Accompagnavo
gli interventi più
delicati ai concerti
perviolino di Bach»

Sotto,apartiredasinistra:il pianistaPietro Fresa eAntonio Montinaro
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